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di Donato Salzarulo

 

                 I   Tra me e la mia foto una lunga vertigine, un muli
nello una passeggiata guardinga nel vuoto.   È impossibile dire la gio
ia di due tronchetti messi a guardia del giglio della pace.   La nostr
a vita non ha ogni attimo un senso. Spesso è mancanza, buio solitudine
: il veloce guizzare di un banco di sardine.                          
  II  … E tu così natalizia, così sorridente e infagottata sotto l’omb
rello a regalarmi la letizia delle parole…   Pure i capelli mi strappo
 per i tuoi occhi belli                        III   Pure io ho fatto 
un sogno agitato. Avevo messo la macchina in un posto sbagliato. Col c
ellulare scarico non potevo neanche avvisarti.   L’amore non molla. Co
me l’alberello cresciuto tra le pietre del palazzo Capaldo a Bisaccia.
                          IV   Tu esisti prima delle parole che vorreb
bero trasportarti nel tempo fuori tempo della scrittura. Tu sei la lim
a delle mie passioni, il lembo di balcone dei miei capogiri le aiuole 
delle mie basse pressioni. Il blu, il blu intenso del pensiero. Dove v
ola ora il pettirosso che ci faceva compagnia in quell’autunno?...    
                      V   Non sono un cervo che incorna la sua cerva. 
Con la tua vita la mia vita ferve.   Non ho cavalieri da convocare, no
n sono un re Artù. Ho una causa un tempo persa da istruire, una coscie
nza da svelare. Fuori c’è un mondo da cambiare: quello dell’utile, que
llo che altro non sa fare che sfruttare...                          VI
   Noi siamo cittadini del tempo che ci sfugge. Ci distruggerà se non 
sapremo trasformarci in personaggi della nostra storia, se non disegne
remo i viaggi delle labbra, la trama dei sorrisi, la danza fremente de
i nostri corpi abbracciati nel desiderio senza fine.                  
       VII   Ci sei tu, meno male, a rendere porosa la mia mente, a st
rapparmi al torpore al tran tran della barca inerziale che scivola len
tamente verso lo stagno, il grigiore mortale…   Ci sei tu a ravvivare 
la mia pagina a regalare pensieri sogni ed eventi da ordinare, riga do
po riga, sguardo dopo sguardo, bacio dopo bacio…E così finalmente ti a
bbraccio, mi allaccio con forza al tuo corpo. «Trattienimi, mi dico, T
rattienimi ancora un po’ sul tuo seno...Allontana da me il veleno del 
divenire, lo spettro dell’età, la fluidità dello svanire…».   Novembre
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